
REGIONE  DEL  VENETO 
AZIENDA OSPEDALIERA DI PADOVA 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n° 436.          del  29/05/2008                             

 

OGGETTO: Comitato pari tet ico sul  fenomeno del  Mobbi ng Area Comparto - 

Integrazione del ibera n.121 del  21.02.07 e presa d ' at to del 

Regolamento  

 
 

I l  Diret tore del la Dip.  Interaz.  Ammin istrazione e Gest ione del  Person ale 

r i fer isce:  
•  La del ibera n.121 del  21.02.07 ha is t i tui to i l  Comitato pari tet ico sul 

fenomeno del  Mobbing Area Comparto, in appl icazione del l ’ar t .5 del CCNL 

Sani tà 2002-2005, nel  r ispetto del le forme di  partecipazione previste dal l ’ar t .6, 

comma 2 del  CCNL 7.4.99.   

•  Per quanto r iguarda i l  Comitato Mobbing Area Comparto, sono 

state comunicate le seguent i  modif iche:  

�  con nota del  13.03.08 l ’o.s.  UIL FPL ha inviato comunicazione di 

sost i tuzione del la Sig.a FAORO Sonia con la Sig.a BETTIO Maria 

Grazia,  in servizio presso la Cl in ica Medica 5;  

�  con nota del  28.04.08 l ’o.s.  CISL FPS ha inviato comunicazione di  

sost i tuzione del  Sig.  CAGNIN Stefano con la Sig.a SANTONASTASO 

Cater ina,  in serv izio presso  Anestesia e Rianimazione;  

�  con nota del  21.05.08 l ’o.s.  FSI  ha inviato comunicazione di 

sost i tuzione del la Sig.a BAGANTE Barbara con i l  Sig.  CORO’ 

Francesco, in servizio presso la D irezione Ospedal iera Servizio 



Deliberazione Azienda Ospedaliera n. 436 del 29/05/2008     Pagina 
2   di 8 

  

Trasporto Materiale Sani tar io;       

•  Gl i  al t r i  component i  r imangono invar iat i  r ispet to a l la del ibera 

precedente.  I  nominat ivi  sono r iportat i  nel la tabel la al legata,  che cost i tuisce 

parte integrante del la del ibera;  

•  Nel la seduta del  17 marzo 2008, i  component i  del  Comitato 

Mobbing Area Comparto hanno approvato e sot toscr i t to un “Regolamento per i l 

funzionamento del  Comitato Aziendale Par itet ico sul  fenomeno del  Mobbing”, 

che qui  si  al lega come parte integrante del la del ibera;  

IL DIRETTORE GENERALE 

 

PRESO ATTO  del la suestesa proposta e accertato che i l  Diret tore del la Dip. 

In teraz.  Amministrazione e Gestione del  Personale  ha attestato la regolari tà 

amminist rat iva del la stessa in ordine al la compatibi l i tà  con la v igente 

legis lazione nazionale e regionale;  

RITENUTO  di  dover adottare in mer ito i  provvediment i  necessar i ;  

VISTI  i  CCNL 2002/2005 del le diverse aree contrat tual i  attualmente vigent i ;  

ACQUISITO  i l  parere favorevole del  Diret tore Amministrat ivo e del  Diret tore 

Sani tar io e per quanto di  r ispet t iva competenza; 

IN BASE  ai  poteri  conferi t igl i  dal  D.P.G.R. n.  258 del  31.12.2007. 

 

DELIBERA 

 
1. d i  prendere at to del l ’ integrazione e del le modif iche dei  nominat ivi  del  

Comitato pari tet ico sul  fenomeno del  Mobbing Area Comparto;  in part icolare:  

•  la  S ig.a BETTIO Maria Grazia ha sost i tui to la Sig.a FAORO Sonia,  come 

not i f icato dal l ’organizzazione s indacale UIL FPL; 

•  la  Sig.a SANTONASTASO Cater ina ha sost i tu i to i l  Sig.CAGNIN Stefano, 
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come not i f icato dal l ’organizzazione sindacale CISL FPS; 

•  i l  S ig.  CORO’  Francesco ha sost i tui to la Sig.a BAGANTE Barbara,  come 

not i f icato dal l ’organizzazione s indacale FSI.  

I  nominativ i  aggiornat i  sono r iportat i  nel la tabel la a l legata,  che costi tuisce 

parte integrante del la del ibera 

2. di  integrare la del ibera n.  121 del  21.02.07 con i  nominat ivi  sopra r iportat i ;  

3.  di  prendere at to del  “Regolamento per i l  funzionamento del  Comitato 

Aziendale Par itet ico sul  fenomeno del Mobbing” del l ’Area Comparto,  i l  cui 

testo è stato approvato e sot toscri t to dai  component i  del  comitato nel la seduta 

del  17 marzo 2008, e che qui  s i  al lega come parte integrante del la del ibera.  

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to- Dott.  Adriano Cestrone - 
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COMITATO MOBBING AREA COMPARTO 

AZIENDA OSPEDALIERA   

La parte sindacale è così composta:  

Sig.ra SANTONASTASO Caterina  – CISL FPS 

Sig.a ROSTELLATO Mirta  – CGIL FP 

Sig.ra BETTIO Maria Grazia  – UIL FPL 

Sig. CORO’ Francesco – FSI 

Sig.  GRIGGIO Umberto – FIALS  

La parte aziendale è così composta: 

Dr.ssa VOLPE Biancarosa –  Dirigente Psicologo - Presidente 

Dr.ssa SAVOCA Valeria  – Ostetricia e Ginecologia Screening e Ambulat. - Componente 

Sig.a CAPUZZO  Rosa  Struttura Inter.le Servizio Assistenza - Componente 

Dr.ssa  ZANELLA Michela –  Dip.to Inter.le Amm.ne e Gestione Personale - Componente 

Sig. a BARATTO Donatella  – Direzione Sanitaria - Componente 
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Azienda Ospedaliera di Padova 

 
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 

DEL COMITATO AZIENDALE PARITETICO SUL FENOMENO 
DEL MOBBING 

 
- AREA COMPARTO - 

 
 
 

Art. 1  ISTITUZIONE 
I l  presente regolamento discip l ina l ’at t iv i tà del Comitato Aziendale 

Par itet ico Area Comparto sul  fenomeno del  Mobbing ai  sensi  del l ’art .5 del 
C.C.N.L.  del  Comparto del  Personale del  S.S.N.del   19.04.2004,  ,  presso 
l ’Azienda Ospedal iera d i  Padova. 

I l  Comitato ha sede presso la Di rezione Generale del l ’Azienda Ospedal iera, 
v ia Giust iniani  1 -  Padova  
 

Art. 2 COMPOSIZIONE E DURATA 
I l  Comitato è composto,  nel  r ispetto dei  CC.CC.NN.LL., dai  component i 

designat i  dal le Organizzazioni  Sindacal i  f i rmatar ie del  C.C.N.L.  e da un par i  
numero di  rappresentant i  del l ’Amministrazione.  

I l  Presidente viene designato dal la Direzione t ra i  rappresentant i  
del l ’Amministrazione. 

I l  V icepresidente viene nominato dal Comi tato stesso t ra i  Component i  di  
parte sindacale così come i l  Segretario.   

Fa parte del  Comitato un rappresentante del  Comi tato per le pari  
Opportuni tà, apposi tamente designato da quest ’ul t imo. 

Per ogni  componente ef fett ivo del  Comitato è nominato un supplente per 
i  casi  di  assenza o impedimento.  

Ogni  componente ef fet t ivo del  Comitato,  in caso di  assenza o di  
impedimento,  at t iva la partecipazione del  supplente che lo sost i tuisce nel le 
sue funzioni  

In caso di  dimissioni  o cessazione dal la car ica,  i l  componente 
interessato deve darne immediata comunicazione al  Presidente che ne chiede 
la sost i tuzione. 

L ’assenza è giust i f icata per cause di  forza maggiore,  fer ie o malat t ia.  
L ’assenza non giust i f icata,  da parte di  un componente,  per i l  30% del le 

sedute del  Comitato in un anno comporta la cessazione automatica dal la 
car ica.  

Per la partecipazione al le r iunioni non è previsto a lcun compenso. 
 

Art. 3 COMPITI 
Al Comitato sono at tr ibui t i  i  seguent i  compit i :  
raccol ta dei dat i  relat ivi  al l ’aspetto quant i tat ivo e qual i tat ivo del 

fenomeno del  Mobbing in re lazione al le mater ie di  propria competenza;  



Deliberazione Azienda Ospedaliera n. 436 del 29/05/2008     Pagina 
6   di 8 

  

individuazione del le possibi l i  cause del  fenomeno, con part icolare 
r i fer imento al la ver i f ica del l ’es istenza di  condizioni  di  lavoro o fattor i 
organizzat ivi  e gest ional i  che possano determinare l ’ insorgere di  s i tuazioni 
persecutor ie o d i v iolenza morale;  

formulazione di  proposte di  azioni  posi t ive in ordine al la prevenzione e 
al la repressione del le s i tuazioni  d i  cr i t ic i tà,  anche al  f ine di  real izzare misure 
di  tutela del  dipendente interessato;  

formulazione di  proposte per la def in izione dei  codici d i  condotta;  
formulazione di  proposte di  idonei  intervent i  format ivi  e d i 

aggiornamento del  personale al  f ine di  :  
af fermare una cultura organizzat iva che comport i  una maggiore 

consapevolezza del la gravi tà del  fenomeno e del le conseguenze indiv idual i  e 
social i ;  

favori re l ’adesione e la sol idarietà dei d ipendent i ,  at t raverso una più  
specif ica conoscenza dei  ruol i  e del le dinamiche interpersonal i  a l l ’ in terno degl i  
uf f ic i /servizi ,  anche al  f ine di  incent ivare i l  recupero del le mot ivazioni  e 
del l ’af fezione al l ’ambiente lavorativo da parte del personale.  

 
I l  Comitato predispone un piano annuale d i  at t iv i tà dando at tuazione ai  

compi t i  previst i  nel l ’ar t  5 del  C.C.N.L.  entro l ’ inizio del quarto t r imestre 
del l ’anno. Tale p iano viene presentato a l la Direzione Aziendale per quanto di  
competenza. 

I l  Comitato svolge relazione annuale basata sul la programmazione di 
at t iv i tà .  

I l  Comitato predispone i l  codice di  condotta d i  concerto con i l  Comitato 
par i  Opportuni tà.  
 

Art. 4 F UNZIONAMENTO  

I l  Comitato può essere convocato su in iziat iva del  Presidente ovvero su 
r ichiesta motivata da almeno i l  50% componenti .  
 La convocazione 
ordinar ia è formulata per iscr i t to e t rasmessa, anche v ia telemat ica o per 
te lefax,  almeno sei  giorni  pr ima uni tamente al l ’ordine del  giorno predisposto 
dal  Presidente.  Eventuale convocazione straordinar ia è ef fet tuata per via 
te lemat ica o telefax,  in un tempo inferiore a quel lo stabi l i to per la 
convocazione ordinar ia,  comunque non inferiore a 48 ore.  
 I l  Comitato,  nel la sua 
composizione par i tet ica,  può val idamente assumere decisioni  quando sia 
presente almeno la metà più uno dei  componenti .  Le decis ioni  sono assunte a  
maggioranza dei  vot i  espressi  palesemente dai  present i .  Nel  caso di  par i tà 
vale i l  voto espresso dal  Presidente.  

I l  Presidente,  qualora impossibi l i tato a partecipare, delega i l  
V icepresidente.  

I l  Comitato si  r iunisce in convocazione ordinar ia almeno ogni due mesi .  
Ogni  r iunione del  Comitato è sintet icamente verbal izzata.  I l  verbale 

cont iene le presenze, gl i  argoment i  t rattat i ,  le  decisioni  assunte ed eventual i  
posizioni  dif formi espresse. 

I l  verbale è redatto dal  Segretario del  comitato e viene approvato nel la 
r iunione successiva. 

E ’  compi to quindi  del  Segretario,  provvedere al la t rasmissione di  ogni 
verbale in forma ut i le per l ’approvazione nel la seduta successiva del  Comitato.  
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I l  Segretario inol t re, cura la custodia dei verbal i .   
 

I  component i  del  Comi tato,  per lo svolg imento dei  propri  compit i ,  s i  
assenteranno dal la  strut tura d i  appartenenza avvalendosi  del l ’orario d i 
serv izio,  se i  compit i  devono essere svol t i  al l ’ in terno del l ’Azienda Ospedal iera.  

Per l ’espletamento del le propr ie funzioni  al  Comitato è r iconosciuto i l  
d i r i t to di  promuovere incontr i  con gruppi  o con s ingol i  dipendent i  e con la 
Direzione, di  avvalersi  del la col laborazione di  espert i  interni  ed esterni  anche 
mediante la cost i tuzione di  gruppi  di lavoro.  
 

L ’Azienda Ospedal iera garant isce la partecipazione del  Presidente o d i 
un suo delegato a incontr i ,  convegni,  seminar i  o quant ’alt ro abbia at t inenza 
con l ’at t iv i tà.  

 
L ’Azienda Ospedal iera mette a disposizione, su r ichiesta del Presidente, 

tut t i  gl i  at t i ,  le informazioni ,  la documentazione occorrente  per lo svolg imento 
dei  compit i  e i l  raggiungimento degl i  obiet t ivi  del  Comitato nel  r ispetto del la 
legis lazione  vigente in mater ia di  pr ivacy.  
 

Art. 5 DURATA IN CARICA  

I l  Comitato r imane in car ica per un quadr iennio e, comunque,  f ino al la 
cost i tuzione del  nuovo. I  componenti  possono essere r innovat i  nel l ’ incar ico, 
previa formale disponibi l i tà degl i  s tessi .  

 
Art. 6 TUTELA DELLA PRIVACY  

I l  Comitato svolge i  propr i  compi t i  nel  r ispet to del  T.U. n.  196/2003 in 
mater ia d i  tutela del la pr ivacy del le persone e di  a l tr i  soggett i  e di  trat tamento 
dei  dat i  personal i  forni t i  o a lt r iment i  acquisi t i  nel l ’ambito del le at t iv i tà svol te.  I  
dat i  sono t rat tat i  dal  Comitato per f inal i tà connesse al l ’att iv i tà ist i tuzionale 
del lo stesso.  

 
Art. 7 APPROVAZIONE E MODIFICA DEL REGOLAMENTO  

Per l ’approvazione e la modi f ica del  Regolamento è necessar ia la 
presenza di  almeno i  due terzi  dei component i  ed i l  voto favorevole del la 
maggioranza dei  present i .  A pari tà di  voto prevale i l  voto del  Presidente . 

 
Art. 8  ENTRATA IN VIGORE  

Il  presente regolamento entra in vigore i l  g iorno del la data del la 
del iberazione Aziendale.  

I l  presente regolamento è let to discusso ed approvato nel la seduta del 
17 marzo 2008 
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all’ALBO di questa 

Azienda Ospedaliera il giorno __29/05/2008_______ 

E vi rimarrà 15 giorni consecutivi e cioè a tutto   12/06/2008 

I l   D i r e t t o r e 

S.C.I. AMMINISTRAZIONE 

(Dott. Franco Cardin) 

 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il         29/05/2008_________ 

I l   D i r e t t o r e 

S.C.I. AMMINISTRAZIONE 

(Dott. Franco Cardin) 

 

Copia per uso amministrativo conforme all’originale, composta di n°  __________fogli.  

Padova, li      

I l   D i r e t t o r e 

S.C.I. AMMINISTRAZIONE 

(Dott. Franco Cardin) 

 

Trasmessa per le relative competenze a: 

Dip. Interaz. Amministrazione e Gestione del Personale 
personale@sanita.padova.it 

Tiziana Bettini tiziana.bettini@sanita.padova.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


